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Città di Portogruaro 
Città Metropolitana di Venezia 

 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N° 18 del 09/03/2026 
 

Seduta n. 3 
 
Sessione straordinaria Seduta pubblica in Prima convocazione 
 
 
OGGETTO: ISTITUZIONE IMPOSTA DI SOGGIORNO – APPROVAZIONE REGOLAMENTO 

PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO. 
 
  
L'anno duemilaventisei, addì nove del mese di Marzo alle ore 19:00 , nella Sede Municipale , previo invito 
trasmesso nelle forme previste dal Regolamento, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
Al momento della trattazione dell'argomento in oggetto sono presenti i seguenti componenti il Consiglio 
Comunale: 
 

N. Nome P A N. Nome P A 
1 TOFFOLO LUIGI X  10 GIUSEPPIN GUIDO X  
2 ARREGHINI SILVIA X  11 MARZOLA CARMEN X  
3 BARBISAN LEONARDO X  12 MORETTO SARA X  
4 BERGAMO FRANCESCO  X 13 NIGRO FILOMENA X  
5 CAMILLO CRISTIAN X  14 RAMBUSCHI PIETRO X  
6 CANEO ELISABETTA X  15 VERRI GABRIELE X  
7 DRIGO IRINA X  16 VIT LORIS X  
8 FAVERO FLORIO X  17 VIVAN MATTEO X  
9 GERONAZZO LUIGI X      

 
PRESENTI: 16 ASSENTI: 1 

 
Sono presenti gli Assessori: LIPANI MICHELE, CIRFERA ROBERT, FOGLIANI KETTY, LEPORE 
NELLA. 
 
Partecipa all’adunanza il SEGRETARIO GENERALE avv. Angelo Raffaele Petrillo  che svolge le funzioni 
di Segretario verbalizzante avvalendosi del personale della Segreteria. 
 
Il Sig. Rambuschi Pietro nella veste di PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE, constatato il numero legale 
degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto 
sopraindicato, compreso nell'ordine del giorno dell'odierna adunanza. 
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OGGETTO: ISTITUZIONE IMPOSTA DI SOGGIORNO – APPROVAZIONE REGOLAMENTO 

PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO. 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO  COMUNALE 
 
 Premesso che l’art. 4 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, “Disposizioni in materia di 
federalismo municipale”, ha: 

a) introdotto la possibilità per i Comuni capoluogo di provincia, le Unioni di Comuni nonché i 
Comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d’arte di istituire, con 
deliberazione del Consiglio Comunale, un’imposta di soggiorno a carico di coloro che 
alloggiano nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio, da applicare, secondo criteri 
di gradualità in proporzione al prezzo, nella misura massima di cinque euro per notte di 
soggiorno; 

b) previsto che il gettito derivante dall’imposta di soggiorno sia destinato a finanziare interventi 
in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi 
di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei 
relativi servizi pubblici locali; 

Vista la legge regionale 14 giugno 2013, n. 11 della Regione Veneto: “Sviluppo e sostenibilità del 
turismo veneto.” La quale indica all’art. 8: “Elenco regionale delle località turistiche” quanto segue: 
“Sono comuni turistici, ai fini dell'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23 
"Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale" e successive modificazioni, tutti i 
Comuni del Veneto”; 

Visto l’art. 4, comma 7 del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito con Legge 21 giugno 2017, n. 95, 
il quale dispone che, a decorrere dall’anno 2017, gli Enti hanno la facoltà di applicare l’imposta di 
soggiorno di cui all’art. 4 del D.Lgs. 14 marzo 2011 e possono, istituire o rimodulare l’imposta di 
soggiorno in deroga all’art. 1 comma 169 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

Rilevato che il D.L. 19 maggio 2020 n. 34, convertito in L. n. 77/2020, nelle disposizioni contenute 
all’art. 180, modifica la disciplina del citato art. 4 del D.Lgs. n. 23/2011 e dell’art. 5 del D.L. n. 
50/2017 stabilendo quanto segue: 

• art. 4 comma 1-ter “Il gestore della struttura ricettiva è responsabile del pagamento 
dell'imposta di soggiorno di cui al comma 1 e del contributo di soggiorno di cui all'articolo 
14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, 
della presentazione della dichiarazione, nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla 
legge e dal regolamento comunale. La dichiarazione deve essere presentata cumulativamente 
ed esclusivamente in via telematica entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui si 
é verificato il presupposto impositivo, secondo le modalità approvate con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
La dichiarazione di cui al periodo precedente, relativa all'anno d'imposta 2020, deve essere 
presentata unitamente alla dichiarazione relativa all'anno d'imposta 2021. Per l'omessa o 
infedele presentazione della dichiarazione da parte del responsabile si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma dal 100 al 200 per cento dell'importo 
dovuto. Per l'omesso, ritardato o parziale versamento dell'imposta di soggiorno e del 
contributo di soggiorno si applica la sanzione amministrativa di cui all'articolo 13 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.”; 

• art. 4 comma 5 ter “Il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo, ovvero che interviene 
nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, è responsabile del pagamento dell'imposta 
di soggiorno di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e del contributo 
di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto legge 31 maggio 2010, 
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n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con diritto di rivalsa 
sui soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione, nonché degli ulteriori 
adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento comunale. La dichiarazione deve essere 
presentata cumulativamente ed esclusivamente in via telematica entro il 30 giugno dell'anno 
successivo a quello in cui si è verificato il presupposto impositivo, secondo le modalità 
approvate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. Per l'omessa o infedele presentazione della 

• dichiarazione da parte del responsabile si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 
per cento dell'importo dovuto. Per l'omesso, ritardato o parziale versamento dell'imposta di 
soggiorno e del contributo di soggiorno si applica una sanzione amministrativa di cui 
all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.”; 

Rilevato, altresì, che la modifica normativa comporta l’attribuzione in capo al soggetto gestore e al 
soggetto che incassa, o interviene nel pagamento del canone di locazione breve, del ruolo di 
responsabile del pagamento ai sensi dell’art. 64, comma 3, del D.P.R. 29.09.1973, n. 600, “Chi, in 
forza di disposizioni di legge, è obbligato al pagamento dell’imposta insieme con altri, per fatti o 
situazioni esclusivamente riferibili a questi”, attribuendogli il diritto di rivalsa; 

Premesso che l’Amministrazione Comunale di Portogruaro è da tempo impegnata per promuovere lo 
sviluppo commerciale e turistico-ricettivo del territorio comunale; 

Ritenuto opportuno istituire l’imposta di soggiorno al fine di consentire un ulteriore impegno del 
Comune per la promozione dei settori citati e delle iniziative di carattere culturale, ambientale ed 
infrastrutturale, connesse; 

Atteso che dal sito del Sistema Statistico Regionale del Veneto 
(https://statistica.regione.veneto.it/banche_dati_economia_turismo_turismo6.jsp), il Comune di 
Portogruaro, registra, negli ultimi anni, le seguenti presenze annue: 

• 2024: 42.050 
• 2023: 43.872 
• 2022: 43.520 
• 2021: 30.393 
• 2020: 31.847 
• 2019: 42.405 
• 2018: 40.836 

Considerato che per poter incentivare e, comunque, almeno mantenere costante negli anni sul 
territorio la presenza turistica, occorre investire in tale ambito, migliorando ed offrendo adeguati 
servizi pubblici ed idonei interventi per la conservazione ed il miglioramento del patrimonio artistico 
ed ambientale e per la organizzazione e realizzazione di eventi culturali, e, conseguentemente un 
costante impegno di risorse finanziarie; 

Visto quanto disposto dall’art. 3, comma 2 della Legge 27 luglio 2000, n. 212, che fissa la decorrenza 
dell’imposta de qua dal sessantunesimo giorno successivo alla data di esecutività della presente 
deliberazione, prevedendo che le disposizioni tributarie non possono prevedere adempimenti a carico 
dei contribuenti la cui scadenza sia fissata anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della loro 
entrata in vigore o dell’adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente previsti. 

Ritenuto, pertanto, sentite ed informate anche le associazioni maggiormente rappresentative di 
categoria dei titolari delle strutture ricettive, di istituire l’imposta di soggiorno prevista dall’art. 4 del 
D.lgs. 14 marzo 2011, n. 23, con decorrenza stabilita ai sensi dell'art. 15, D.L. 34/2019, ovvero 1° 
maggio 2026; 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione, prot.  n. 0009522  del 02.03.2026, allegato al 

https://statistica.regione.veneto.it/banche_dati_economia_turismo_turismo6.jsp
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presente atto quale parte integrante e sostanziale, reso ai sensi dell’art. 239 del D.lgs. n. 267 del 2000; 

Sentite in merito la 3^ Commissione Consiliare BILANCIO, CONTROLLO DI GESTIONE, FONDI 
STATALI, REGIONALI ED EUROPEI, ISTRUZIONE E SCUOLA e la 5^ Commissione Consiliare 
SOLIDARIETÀ, PARI OPPORTUNITÀ, POLITICHE GIOVANILI, TURISMO E GEMELLAGGI, 
nella seduta congiunta del 04.03.2026; 

VISTI i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49 – 1° comma – del T.U. D.Lgs. n.267/2000 dal 
Responsabile dell’Area Finanziaria in ordine alla regolarità tecnica e contabile, pareri inseriti 
nell’originale del presente atto; 

Si propone il seguente dispositivo: 
1. di istituire, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, e per quanto disposto dall’art. 

4, comma 7, del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, nel Comune di Portogruaro, l’imposta di soggiorno 
e di applicarla secondo le modalità, i termini e la misura stabiliti dall’allegato Regolamento 
per l’Istituzione e l’Applicazione dell'Imposta di Soggiorno; 

2. di approvare pertanto il “Regolamento per l’Istituzione e l’Applicazione dell'Imposta di 
Soggiorno” allegato parte integrante della presente deliberazione; 

3. di dare atto che il Regolamento comunale per l’istituzione e la disciplina dell’imposta di 
soggiorno si applicherà con decorrenza stabilita ai sensi dell’art. 3, comma 2 della Legge 27 
luglio 2000, n. 212 e dell’art. 13, comma 15 quater del D.L. n. 201/2011; 

4. di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui diventa esecutiva, ai 
sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011 e dell’art. 52, comma 2 del D.Lgs. n. 
446/1997; 

5. di demandare a successivo atto la individuazione delle tariffe. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta di deliberazione su esposta; 
 
Vista la presa d’atto della 3^ Commissione Consiliare BILANCIO, CONTROLLO DI GESTIONE, 
FONDI STATALI, REGIONALI ED EUROPEI, ISTRUZIONE E SCUOLA e della 5^ Commissione 
Consiliare SOLIDARIETÀ, PARI OPPORTUNITÀ, POLITICHE GIOVANILI, TURISMO E 
GEMELLAGGI, nella seduta congiunta del 04.03.2026; della seduta del 04.03.2026;   
 
Prima di iniziare la trattazione dell'argomento il Presidente del Consiglio passa la parola alla 
consigliera Arreghini che, come concordato in sede di capigruppo, propone la trattazione di un Ordine 
del Giorno su “Giornata internazionale dei Diritti delle Donne – riattivazione dell'Organismo di Parità 
del Comune di Portogruaro” (allegato 1) a firma dei consiglieri  Arreghini, Caneo, Drigo, Moretto, 
Camillo e Geronazzo; 
La consigliera Arreghini dà lettura della suddetta proposta di Ordine del Giorno. 
Interviene il consigliere Verri che comunica che anche i consiglieri di maggioranza firmeranno la 
proposta di Ordine del Giorno; 
Il Presidente pone quindi in votazione l'immediata trattazione del suddetto Ordine del Giorno, il 
Consiglio Comunale all'unanimità approva. 
Su proposta della capigruppo Moretto, il Presidente propone la discussione di tale Ordine del Giorno 
al termine del presente punto, il Consiglio Comunale concorda. 
 
La seduta prosegue con la discussione del 5 punto all'Ordine del Giorno “ISTITUZIONE IMPOSTA 
DI SOGGIORNO – APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
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DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO.” 
 
Il Presidente del Consiglio comunica che sono pervenuti due emendamenti al Regolamento in 
discussione, il primo emendamento a firma del consigliere Vit è stato presentato con nota prot. n. 
10077 del 05.03.2026 (Allegato B), il secondo emendamento a firma dei consiglieri Moretto, 
Arreghini, Geronazzo, Caneo, Camillo e Drigo è stato presentato con nota prot. 0010367 del 
9.03.2026 (Allegato C); 
 
Il Presidente passa quindi la parola all'Assessore Cirfera per illustrare l'argomento; 
I consiglieri Vit e Moretto danno lettura degli emendamenti proposti; 
Intervengono i consiglieri: Moretto, Vit, Geronazzo, Vit, Geronazzo, Drigo e Verri; 
L'Assessore Lepore fornisce ulteriori approfondimenti; 
Seguono gli interventi di Arreghini, Lepore, Vit, Arreghini, Moretto; 
La consigliera Moretto chiede di sapere qual'è la ditta a cui è stato dato l'incarico degli studi statistici 
ed il costo, inoltre chiede di avere copia della documentazione prodotta dalla stessa. 
Interviene la consigliera Nigro che dichiara il proprio voto contrario e dà lettura delle motivazioni; 
Interviene la consigliera Drigo; 
Interviene il consigliere Barbisan che dichiara di non partecipare al voto ed alle ore 23.11 esce 
dall'aula (presenti 15); 
Alle ore 23.12 esce il consigliere Favero (presenti 14); 
Il consigliere Geronazzo dichiara il proprio voto contrario; 
Interviene la consigliera Moretto. 
 
Ai sensi dell’art. 74, comma 3, del Regolamento del Consiglio Comunale, tutti gli interventi della 
seduta consiliare sono registrati e conservati su apposito supporto magnetico. 
Il dibattito del presente punto all'ordine del giorno, integralmente registrato in formato audio-digitale, 
è allegato parte integrante e sostanziale del presente atto, firmato digitalmente, ai sensi dell'art. 22 
D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.. 
 
Il Presidente del Consiglio pone in votazione le proposte di emendamenti; 
 
Il Presidente pone in  votazione la proposta di emendamento al Regolamento prot. n. 0010077 a firma 
del  Consigliere Vit , con voti palesemente espressa per alzata di mano: 
 
Presenti : 14 
Assenti : 3 (Bergamo, Barbisan, Favero) 
votanti : 8 
Favorevoli: 8 
astenuti: 6 (Arreghini, Drigo, Caneo, Moretto, Camillo, Geronazzo) 
 
L’emendamento prot. n. 0010077/2026  è approvato 
 
Il Presidente pone in  votazione la proposta di emendamento al Regolamento prot. 10367 a firma dei 
Consiglieri: Moretto, Arreghini, Geronazzo, Caneo, Camillo, Drigo con voti palesemente espressi per 
alzata di mano: 
 
Interviene la consigliera Moretto che sottolinea che manca il parere dei Revisori del Conto 
sull'emendamento prot. 0010367 presentato dai gruppi di minoranza; 
Risponde l'Assessore Cirfera; 
Segue intervento della consigliera Moretto; 
 
Presenti : 14 
Assenti : 3 (Bergamo, Barbisan, Favero) 
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votanti : 14 
Favorevoli: 14 
 
L’emendamento prot. n. 0010367/2026  è approvato. 
 
Il Presidente del Consiglio Comunale alle ore 23.29 sospende la seduta consiliare; 
Alle ore 23.42 la seduta riprende : presenti 15, assenti 2 (Bergamo e Barbisan) 
 
Il Presidente del Consiglio Comunale pone in votazione la presente deliberazione e il Regolamento 
così come emendato, con voti palesemente espressi per alzata di mano: 
 
Presenti : 15 
Assenti : 2 (Bergamo e Barbisan)        
votanti :15 
favorevoli : 8         
contrari : 7 (Arreghini, Drigo, Caneo, Moretto, Camillo, Geronazzo, Nigro) 
 
La proposta di deliberazione e il REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA DI 
SOGGIORNO, così come emendato (allegato D), sono approvati. 
 
Alle ore 23.45 esce il consigliere Favero (presenti 14) ed entra il consigliere Barbisan (presenti 15). 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 
IL PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 

Rambuschi Pietro avv. Angelo Raffaele Petrillo 
Documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
 
 


